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IN TUTTI I CENTRI DEL PAESE PIENAMENTE RIUSCITO LO SCIOPERO UNITARIO Amraio dihatfito a! convegno di Ariccia 

Bloccati treni, bus, aerei, navi e autoline 
per gli investimenti nel settore trasporti 

Forti manifestazioni sindacali a Milano, Bologna, Napoli e Mestre - Significativa l'adesione in tutta la Ca
labria - Compatta partecipazione alla giornata di lotta dei lavoratori che operano nelle industrie collegate : lotte dei dopoguerra — Oggi conclude Lama 

La vita della CGIL 
nella continuità 
e nello sviluppo 
della sua azione 

Interventi di Bonaccmi, Levrero, Guerra, Magno, 
Accornero e Trespidi - Sottolineato il valore delle 

Al fianco dei lavoratori dei trasporti 

Grande giornata di 
lotta alla FIAT 

veicoli industriali 
Massicce adesioni nelle fabbriche dell'indotto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 4. 

A fianco dei lavoratori del 
trasporti che hanno partecipato 
compatti allo sciopero naziona
le, quasi centomila metalmec
canici, chimici e lavoratori di 
nitro categorie hanno dato vita 
ojwi m Piemonte ad una gran
de giornata di lotta per obii't-
tiw analoghi: awiaro un di
verso tipo di sviluppo econo
mico nel quale i consumi so
ciali, a cominciare dai tra
sporti pubblici, abbiano un 

' ruolo preminente; difendere la 
occupazione e sostenere la 
produzione nelle industrie cha 
costruiscono mezzi di traspor
to; impedire alla FIAT di stru
mentalizzare la crisi dell'auto
mobile e la recessione econo
mica per colpire non solo i 
suoi lavoratori, ma anche quel
li delle centinaia di aziende 
collaterali. 

Scioperi articolati di alcune 
ore si sono svolti nelle fab
briche FIAT di veicoli indu
striali, dove it monopolio ha 
confermato l'intenzione di chie
dere una quindicina di giornate 
di cassa integra/ione. A To
nno hanno partecipato alle fer
mate, nel corso delle quali so
no stati effettuati grandi cortei 
interni, dall'80 al 100 per cento 
degli operai della FIAT Spa 
Stura, Matcrferro e Officine 
telai. Soltanto alla Spa Centro, 
fabbrica dalla quale sono stati 
effettuati negli ultimi giorni 
massicci trasferimenti di ope
rai alla Spa Stura, si sono 
irvute adesioni più limitate. 
Plebiscitari sono stati gli scio
peri nelle fabbriche FIAT del 
settore in altre province: Ca-
men, OM di Brescia. Milano e 
Bari. Lancia di Bolzano. 

Ma il dato più significata o 
<!ella giornata è probabilmente 
la completa riuscita dello scio-
pero che per la prima volta 

era stato proclamato dalla Fe
derazione piemontese CGIL, 
CISL e UIL per le decine di 
migliaia di lavoratori di varie 
categorie occupati nelle azien
de del cosiddetto « indotto auto
mobilistico ». 

Da notare che hanno sciope
rato massicciamente, dando una 
ulteriore prova della capacita 
di sacnfiuo e (li lotta della 
classe operaia anche in situa
zioni dilficili. l lavoratori di 
molle fabbriche ad orario e sa
lario ridotti da mesi: è il caso 
di tutte e sette le industrie 
piemontesi controllate dal mo
nopolio americano ITT (Gallino. 
Altissimo, Way-Assauto, Fispa, 
L'Ima, Siria], DPA). Si sono 
fermati anche i lavoratori del
le imprese che lavorano al
l'interno delle fabbriche FIAT. 
Per tutto l'indotto-auto 1 sin
dacati piemontesi rivendicano 
misure a sostegno dell'occupa
zione e del rilancio produttivo 
dal padronato, dalla Regione 
Piemonte •» e dalla stessa FIAT. 

Centinaia di lavoratori han
no partecipato stamane a due 
grandi assemblee aperte. La 
prima si è svolta all'interno del
la SAFE di Grugliasco. fabbri
ca di serrature jxrr auto: vi 
sono convenuti operai e citta
dini da tutta la zona, con l'in
tervento anche del sindaco di 
Grugliasco, compagno Rossi. 
La seconda assemblea aperta si 
è tenuta all'interno della FIAT 
Matcrferro. Vi hanno parteci
pato il capogruppo comunista 
al consiglio regionale piemon
tese, compagno Berti, l'onore
vole Magnani-Nova (PSI), Mar
ra (PRI), esponenti di gruppi 
extraparlamentari, studenti, co
mitati di quartiere. I delegati 
della Matcrferro hanno fatto 
entrare m fabbrica anche gli 
operatori della RAI-TV, ai qua
li la FIAT voleva negare lo 
accesso. 

Michele Costa 

Città paralizzate e grande partecipazione popolare alle manifestazioni indette In lutto 
Il Paese dai lavoratori del trasporti In occasione dello sciopero di quattro ore (dalle 9 
•Ile 13) di Ieri. E' stato il segno più evidente che la cittadinanza ha inteso appieno I 
motivi della nuova azione di lotta (la terza effettuata dal Riugno scorso sul piano nazio
nale): non spinta corporativa, ma lotta per esigere dal governo gli investimenti per ì tra
sporti, da tempo decisi per i l rilancio del settore o che ammontano a ben mille miliardi 

di lire. La partecipazione dei 
lavoratori è stata pressoché 
totale e questo malgrado il 
sindacato dei ferrovieri della 
CISL (del resto .sconfessato 
dalla Confederazione centra
le) non avesse aderito all'azio
ne di lotta. In molti casi, an
zi, i lavoratori aderenti alla 
CISL. insieme ai dirigenti co
me è avvenuto a Bologna, ol
tre a scioperare, hanno par
tecipato direttamente alle ma
nifestazioni indette unitaria
mente dai sindacati. 

Alla nuova grande giorna
ta di lotta, oltre a tutu 1 la
voratori del trasporti, hanno 
partecipato anohe gli addetti 
alle industrie collegate, spe
cialmente 1 metalmeccanici e 
quelli del settore della gom
ma. 

BOLOGNA — Nonostante la 
Inclemenza del tempo le pio-
vuto-durante tutta la durata 
della manifestazione) migliala 
di lavoratori del trasporti 
hanno dimostrato in Emilia-
Romagna In forma unitaria, 
per sollecitare investimenti, 
In difesa dell'occupazione e 
per 11 rispetto dei contratti. 
Assieme al ferrovieri, al per-
Bonale del servizi automobili
stici urbani, ed extraurbani, 
al taxisti, e atitotrasportatorl 
hanno manifestato 1 lavorato
ri delle industrie collegate al 
settore, giunti con 1 primi da 
tutta l'Emllia-Romagna. 

Piazza Vili Agosto, dove 
hanno parlato alle 10,30 11 se
gretario nozlonale della Pifta-
CGIL, Sabatini e il segreta
rio regionale della FlftaCGIL, 
Gandlni, è stata riempita da 
•una grande folla di lavoratori. 

BARI — Anche In Puglia 
compatto lo sciopero desìi ad
detti al trasporti. Si sono aste
nuti dal lavoro ferrovieri, au
toferrovieri, gente dell'aria, 
marittimi e portuali, più l me
talmeccanici addetti alle co
struzioni di materiale per 11 
trasporto. 

A Bari la percentuale dei 
scioperanti nell'azienda, del 
trasporti urbani è stata mol
to alta. Ha circolato bolo qual
che autobus o filobus. Quat
tro ore di sciopero anche a 
Taranto e a Lecce. A Foggia, 
invece, 1 mezzi pubblici sono 
rimasti fermi dalle 8 alle 11. 
Non cosi gli autoservizi extra
urbani, che si sono rimessi in 
moto alle 13. 

NAPOLI — Totale d'adesione 
del lavoratori allo sciopero 
del trasporti nel capoluogo 
campano. Come citta portua
le, a Napoli 11 centro della 
azione di lotta non poteva 
che essere il porto. Qui si 6 
svolta una grande manifesta
zione popolare noi corso del
la quale ha parlato il compa
gno Didò, segretario confede
ralo della CGIL 

FIRENZE — Sciopero riusci
to al 100 per cento in tutta 
la regione. Massiccia l'adesio
ne dei lavoratori del traspor
to merci bu strada. Nessun 
treno ha lasciato le stazioni 
toscane. I trasporti pubblici 
sono rimasti bloccati. A Firen
ze si è svolta una manifesta
zione nel corso della quale 
ha parlato 11 segretario con
federale della CGIL, Giovan
nino A Pistoia, nel corso di 
una manifestazione con i la
voratori della Breda. ha par
lato il segretario della FLM, 
Pastorino. 

REGGIO CALABRIA — Lo 
sciopero del trasporti in tut
ta la Calabria ha avuto un 
successo clamoroso. Un dato 
è sufficiente a dare 11 qua
dro della situazione: da Reg
gio Calabria è partito un so
lo convoglio. 

VENEZIA — Anche nel Ve
neto lo sciopero 6 pienamen
te riuscito. L'azione di tutti 1 
lavoratori e dell'Industria col
legata è stata caratterizzata 
dalla partecipazione, a livello 
locale, anche del ferrovieri 
aderenti alla CISL. 

ROMA — Compatto scio
pero nella regione Lazio e a 
Roma, dove tutti 1 voli della 
compagnia Alltalia sono rima-
bti bloccati dalle S alle 13; in 
città 1 mezzi pubblici hanno 
cominciato a ìar ritorno ai 
depositi alle 9, mentre alla 
btazlone Termini i treni sono 
rimasti fermi alle pensiline 

Particolarmente iorte la 
astensione nelle autolinee pri
vate, i cui lavoratori da tem
po si battono per l'applicazio
ne del contratto di lavoro e 
per il miglioramento dei ser
vizi Una combattiva manife
stazione si è svolta In matti
nata al cinema Broncacclo, 
dove hanno parlato Gildo Sili
ci, per la Federazione nazio
nale. Filiberto Batelll per la 
FIST regionale, e Riccardo 
D'Avmo per le categorie d:l 
trasporti. 

TORINO — Plebiscitario lo 
sciopero del lavoratori dei 
trasporti urbinl a Torino. 
Bloccata, inoltro, 6 rimasta la 
circolazione dei treni. Un'as
semblea di lavoratori dei tra
sporti torinesi svoltasi in un 
cinema cittadino ha ribadito i 
motivi della lotta. 

TRIESTE — Ne! quadro del
lo scloppro dei trasporti, si e 
svolta un'assemblea pubblica 
alla sta/ione marittima. L'ini
ziativa era stata pro.ia dalla 
Federazione CGIL, CIS. UIL 
regionale. 

MILANO — In generale nel
la reg.one lombarda l'adesione 
allo sciopero nazionale dei tra 
sporti e stata elevata m tutti 
1 settori, Trasporti pubblici 
urbani e interurbani, ferrovie 
.•• tacili e In concessione, auto
linee, trus[>orto merci sono sta
ti sospesi 

Per la vertenza regionale 

Ferme per due ore 
le aziende emiliane 
del monopolio auto 

Mentre si prepara a Modena il convegno sindacale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 4. 

2 ore di sciopero di tutti 
1 lavoratori Fiat dell'Emilia 
Romagna sono state decise per 
lunedi prossimo 10 marzo dal 
coordinamento regionale del 
gruppo: questa la risposta di 
lotta dei lavoratori di fron

te all'insoddisfacente andamen
to delle trattative sulle riven
dicazioni avanzate con la ver
tenza regionale aperta dal no
vembre scorso. Il coordina
mento ha anche deciso di e-
laborare un documento «di 
discussione e di risposta» al
le proposte Fiat e di convo
care entro il 20 marzo a 
Modena, 11 convegno delle a-
stende collegato alla FIAT e 
dell'indotto. 

In un comunicato del FLM 

Il tribunale 
ordina la 

riassunzione 
di 2 licenziati 

BOLZANO. 4 
H tribunale di Bolzano ha 

ordinato la riassunzione di 
due operai, Bruno Calenzani 
e Luciano Fratti, licenziati 
dalla società di costruzioni 
«Sicar» non avendo essi ac
cettato di essere adibiti ad 
una mansione diversa da 
quella per la quale erano sta
ti assunti (gruista). 

H tribunale ha deciso In 
seconda istanza sul ricorso 
presentato dai due operai 
contro una precedente sen
tenza pretoriale che aveva 
dato ragione ad datore di 
lavoro. Secondo la sentenza 
la. Sicar, assumendo 1 due 
operai come gruisti, sapeva 
che la necessita di questo ti
po di specialUti avrebbe avu
to durata limitata e pertan
to non poteva giustificare ti 
licenziamento adducendo 
avvenuta Impossibilita di Ini- j ierma la necessita 

regionale si fa il punto della 
situazione dopo l'ultimo in
contro tenutosi presso l'unio
ne industriali di Bologna tra 
le organizzazioni sindacali e 
la delegazione della direzio
ne generale Fiat, guidata dal 
dott. Annlbaldi e composta 
dai maggiori dirigenti delle 
aziende Fiat emiliane, la trat
tori Spa e la Mst di Mode
na, U Weber di Bologna e 
la Mirafiori di Cento. Le con
troproposte della Fiat — sot
tolinea 11 comunicato — con-
icrmiino la tendenza già e-
mersa nell'incontro preceden
te: l'azienda, «superando le 
sue posizioni, tenacemente te
nute fino al gennaio scorso, e 
entrate seppur parzialmente 
nella logica sindacale, prospet
ta la riconversione dello 
stabilimento di Cento» (da 
una produzione legata all'au
to si passera all'integrazione, 
nel giro di 3 anni, nella trat
tori Spa) Inoltre la Fiat 
«esce dall'ambiguità» sulle 
prospettive di sviluppo del 
centro trattoristi™ europeo 
che sorgerà a Modena e del
la stessa trattori Spa. «Ven
gono cosi chiariti e preciso
ti — afferma la FLM — im
pegni e scadenze per le ga
ranzie occupazionali e gli e-
qullibri del territorio». Ne
gativa viene Invece giudica
ta la posizione della Fiat sul
la Mst (l'azienda «non si e 

spostata da una estrema e-
verslvltà nello prospettivo pro
duttive e occupazionali»! e 
sull i Weber, per la quale 
e stata ribadita la linea «cas
sa Integrazione e trasferimen
ti». Il coordinamento dopo a-
ver r.badlto «le Inscindibili
tà della plattaiorma e la vo
lontà di perseguire senza sfa
sature la strategia comp'es.-.!-
va de! movimento esprime 
perciò «un siudi/io comples
sivo negativo sulle proposte 
Fiat, sia per le carenze ri-
spetto a Weber e Mst, sia 
per l'assenza di una precisa 
volontà di percorrere la li
nea dell i riconversione e del-
ì- diversificazioni». In pa-

tempo il coordinamento con 
che ' 

piegarli secondo la loro qu i- j Fiat dia tutte le richieste 
lifioa nemmeno di fronte al I garanzie sia sul piano occu-
rifiuto espresso dagli inte- [ pnzio.-uile sìa sul piano del-
ressatl a continuare il r-ap- i le prospettive produttive per 
porto di lavoro in qual.U di | tutte le realtà interessate e 
B»novaU. quindi anche per 1'.adotto». 
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Una Immagine della manifestazione che si è svolta a Bologna 

I problemi dello sviluppo economico al centro dell'iniziativa 

MIGLIAIA IN CORTEO A GENOVA 
DURANTE LO SCIOPERO GENERALE 

Tutte le categorie si sono fermate — Malgrado la pioggia massiccia parteci
pazione alla grande manifestazione — Il discorso del compagno Garavini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 4 

Totale Ieri lo sciopero 
generale indotto da'la Fede-
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL per una nuova politica 
economica, gli investimenti, la 
occupazione, per la estensio
ne al lavoratori dell'agricoltu
ra e del pubblico Impiego 
dell'accordo interconfederale 
sulla contingenza e per l'ag
ganciamento delie pensioni 
alla dinamica salariale. Tutte 
le categorie, dall'Industria al 
porto, dal pubblico impiego 
ai trasporti urbani ed extra
urbani, dal servizi pubblici 
alle ferrovie, ai marittimi, ai 
ricercatori, ai bancari e via 
dicendo si sono fermati. Gran
de la partecipazione ni due 
cortei che, nonostante la piog
gia, sono partiti da piazza 
Verdi (davanti alla stazione 
ferroviaria di Brignole) e dal
la stazione marittima affluen
do verso il centro. Il maltem
po ha Impedito colo 11 comi
zio In piazza De Ferrari. Ser
gio Garavini ha parlato allo 
Universale, gremito di lavora
tori e pavesato di striscioni 
e bandiere, mentre migliala 

i di altri lavoratori hanno so
stato a lungo nell'ampio atrio 

Già nella notte la pioggia 
s'era scatenata. Non pochi te
mevano che la giornata si sa
rebbe risolta In una minima-
nlfcstazlone, con qualche cen
tinaio di impavidi all'Univer
sale. Migliala di lavoratori si 
sono ritrovati al tradizionali 
luoghi d'appuntamento. Non 
meno di quindicimila lavo
ratori hanno attraversato In
colonnati le vie de! centro o, 
con loro, parecchie centinaia 
di studenti (almeno 1500 solo 
nel corteo partito da piazza 
Verdi). E c'erano tutti: non 
una fabbrica, non una cate
goria ha disertato la manife
stazione. Operai dell'industria 
metalmeccanica e tessili, chi
mici e petrolieri, vigili urba
ni e vigili del fuoco, auto
ferrotranvieri e gasisti, tele
fonici, elettrici, postelegrafo
nici, ferrovieri, ricercatori, as
sicuratori, dipendenti degli 
enti locali, bancari, statali dei 
monopoli, cartai e cartotecni
ci, dolciari e alimentaristi e 
via dicendo. In porto tutte 
le attività commerciali ed In
dustriali sono restate parai z-
zatc per l'intera mattinata. In 

sciopero per 24 ore — a co
minciare da ieri sera — gli 
equipaggi delle navi dell'arma
mento privato Canguro azzur
ro, Gazzella, Jokeremme, Ma
re bianco, Città di Carrara 
(si battono anche per l'esten
sione dell'accordo sulla contin
genza!: per quattro ore hanno 
incrociato le braccia i marit
timi della Raffaello, della Mes-
sapia e della Leopardi della 
flotta Flnmare. Agli ormeggi 
sono restate le flottiglie del 
rimorchiatori e del bunke
raggio. Per tutta la mattina 
hanno scioperato gli ammini
strativi delle società di Pln e 
gli operai della Selom. 

Striscioni e bandiere e car
telli non sono stati ammainati 
sotto la pioggia: «I ferrovie
ri per la riforma del traspor
to pubblico», «No al blocco 
delle assunzioni e all'aumen
to delle tariffe» si leggeva su 
due jrrandl striscioni della ca
tegoria. E poi «Un porto pub-
bl co per occupazione e svi
luppo», «Una flotta mod-Tna 
ed elficiente al servizio del 
paese», «Riforma della pub
blica amministrazione.» «.Sa
lari, occupaz onc, riforme, svi
luppo del Mezzogiorno». 

Poi !' comizio all'Uni
versale. Una grande manife
stazione di forza - - dice Ga
ravini — di Imoegno e di lot
ta per 11 rll.inco dell'occupa
zione, per un n"ovo modo di 
produrre, per una diversa po
litica economica I nidi da 
sciogliere sono qu^U del tra
sporti, dcH'onciv' i. dell'edi
lizia, della chimica, 'lell'agri-
coltura, delh ^T-'* I d Ila cre
scita del Mez/oco--^ P»r :1 
movimento .slndac'- T>- ' i 
classe operala, per tuli" ' - c i 
tegorie è venuto i! mori^vo 
di porre al centro r'̂ '.ln 'n-o 
battaglia ! grandi T*obl"T' ri 1-
l'occupazione e dell i DO' ' ~a 
economica del pae.-e Do'rb' i 
mo determinare una <o!nu 
potente, politica, per supera
re la crisi attraverso 11 cam
biamento della oo'lt'cn del irò-
verno, delle az'ende pubbli
che, delle aziende private. L° 
misure adottate dal governo 
sono insufficienti e spesso so
lo scritte sulla carta. Le cose 
devono cambiare, Ecco il per
dio dello sciopero nazionale 
del trasponi e dello sciope
ro generale di Genova. 

Giuseppe Tacconi 

NEL FERRARESE ASSIEME Al LAVORATORI DELL'ERIDANIA IN LOTTA DA MESI 

A confronto braccianti, operai, contadini 
L'iniziativa presa dai sindacati chimici e dell'agricoltura — Adesione di Alleanza, UCI e AC Li-terra 

Dal nostro inviato 
CODIGORO (Ferrara!, 4 
Sulla tacciata del comune, 

nella piazza di Codlgoro, 
grosso centro della bassa fer
rarese, sp'cca un lungo stri
scione K la testimonianza 
di una lotta che ha investi
to tutta la popolazione e che 
vede uniti amministratori, 
partiti, orgYin.zzazlonl s.nda-

Conferenza 
dei delegati 
alberghieri 

In vista dell'apertura della 
vertenza nazionale per il rin
novo del contratto di lavoro 
por KM 800 mila lavoratori 
cicali alberghi e pubblici 
oserei/1, hi tenà o'̂ tri e doma 
ni a Roma, prcv-o 1] cinema 
Brancaccio, alla pre-.-'n/a di 
più di m'Ilc delegati prove
nienti da tutta Italia, la Con 
lerenza nazionale unitaria 
delle .strutture di case 

Dalla coniercn/a dovranno 
.scaturire, oltre alle linee ri 
vendicative contrattuali che 
.saranno alia ba>e della ver-
ten/a. anche 1** indicazioni 
per una diversa politica del 
turismo nel nostro Paese, con 
d /.ione indispensabile per 
garantire m .short condizioni 
di vita e di lavoro 

Alla conleren/a, oltre alla, 
segreterìa della t'JLCAMS-
CGIU FISASCATCISL e 
UIDATCA UIT,, sarà predente 
anche la Sosretena della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL. 

cali e lavoratori. Da quatlro 
mesi sii operai dcll'Eridaniu 
occupano lo zuccherificio (e 
.sono .senza salario) per im
pedire che venga .smantellato. 
Proprio qui 1 lavoratori del-
l'industrii, 1 braccianti e ì 
contadini dell' area padana. 
compresa tra le province di 
Ferrara, Ravenna, Mantova e 
Venezia si tono trovati In-
.sicnie per la prima vo'ta per 
discutere ì prob'cml dello 
sviluppo economico ed in par
ticolare del rapporto indu
stria - chimica • agricoltura e 
mettere a punto un piano d. 
iniziative comuni. 

Il convegno, che h t espres
so la piena .solidarietà con 
i lavoratori dell'Eridanla. e 
.stato promosso - anche In 
vista della conferenza nax'o-
naie chimico-agricola che .si 
terrà a Palermo .1 13 f 14 
morrò dalle lederà/, cni 

CpilCi.sl-Uil. dalla Fulc e da. 
sindacati dei lavoratori agri
coli delle prov.nce, con la 
adesione d^lle oriranz,'. lino
ni cooperative e contidine 
de tre eentrali dell*, coope 
razione. A'I-c-anza coltivata:\ 
Unione colt.vatorl Ac'i-terra, 
mancava la Coi-J:rett)i La 
partecipazione e s'ata loltì,-.-
,sima (oltre 500 operai, con
tadini o dlrij,:ent. slnd icil! 
hanno frrrn'to il teatro Te' 
Ioli) e qiitilltKxita Punto di 
partenza d"l!a discussione la 
crisi generale in cui ver-a il 
pae.se. Non si potrà supe
rarla nel modo tradizionale 
— ha .sottol.neato C'ont" del-
U Cffil veneta e necessa

ria una derisa lotti un.tarla 
per uria pclit ca economica 
alternativa, R'.I investimenti. 
l'occupazione. Il ruolo che 

l'agricoltura deve svolgere 
nello sviluppo complessivo e 
londamentalc i>e e compito 
dell'intero movimento dei la
voratori riuscire ad imporlo 
per cambiare RIÌ attuali lnd.-
rizzi La chimica e un ele
mento determinante per 11 
rilancio del settore agricolo 
la sua 1 unzione de\e pero 
e -sere diversa da quella pu
ramente soeculaUva impo
stata dai irruppi mcnopoll-
stici iMontedisoni e da..'in
dustria statale lAnic) come 
di mostra no 1̂1 al tissi m i e o-
sti dei fcrtih/zanti - - e pa
re sia in vista un nuovo au
mento - e la loro d'itribu-
zione in chiave « politica » e 
chrnte'are attraverso la Po-
dcrconsorzu Di qui Ivi nec\s-
sita - - come hanno sottoli
neato 1 rappresen tnnt, dei 
con .^li di fabbrica della 
Montodison di Porto Mar^n"-
ra e Ferrara e dell'Ar'c di 
Ravenna - di un ìntervnto 
p'u deciso e compatto dell'1 

lor/e lavoratrici contro le 
un.laterali decisioni del pa
dronato. Il rapporto irò le 
categorie de'l industria r del
le campagne e stato criie^o 
di un scr.o conironto eh" 
ha permealo lutti tfli intei-
\enti. Da quello di Bugnato, 
che ha ricordato le esperien
ze di lotta unitaria a Bar
letta, Paiolo e Ravr.n.i, a 
qae.io di Ross.tto. segretario 
Konernle d"lla Pederbraec ari 
ti C;ril f« non l>ìst\ l'uni'a 
ira braccanti e operai; per 
r.nnovare il pac->e occorra 
un rapporto più cornplcss1 

vo che interessi anche 1 con
tadini ->) Colda^elli, dello. 
Cml di Venezia, h« sottoli
neato che U problema del-

. l'unita operai-contadini va vi
sto nella prospettiva dcirll 

' impegni concreti da portare 
avanti. Ciò che conta e ela
borare piattalorme unifica.!-

I li. concrete — hi ribadito 
Capitini dolla Fulc naziona
le nelle ccnclusicnl - rilf-

I vando l'Importanzv dei con 
I slvr.l di zona, quali strumenti 
I decisivi per il ,avcro unitaro. 

Le indicazioni emerge dVia 
discussione sono state r^ce-
p.te m un amp.o documento 
che e .stato approvato alla 
unanimità al termine dei la
vori La reillzzaz.onc de'r'i 
obiettivi e il pi^no funziona
mento dea-li strumenti indi-
tati — afferma il documen
to — presuppone una parte-
<.pazion- dlrettn delle enf-
^rorio e dtlle forze interessa
te, al fine di < ricercare tut
te le torme necessarie p:r 
arrivare all'unità del mon.'o 
contadino » Pertanto e stata 
decisa ]n continua7Ìon*» d"- ' 
frli -ncontri un'tiri r m par
ticolare la co--tUu/one d un t 
gruppo p-rmanente di coor- | 
dmamentT Ira tutte le forzo 
presati a Codiporo per in- ' 
dividuore eli obiettivi del- I 
l'area e d-!!e varie zone, e 
« per andare a iniziative di ' 
dibattito e di mob'.i.tizion^. i 
s.a mediante programmi di ' 
.is.emblo" fomuir fra op"- I 
rai, braecUntl, contad ni. s a i 
mediani" la preparazione di 
un ravvicinato momento di 
lotta n^ll'ar^a » K' stato ino' 
tre stabilito di (ons derare 
le modalità di parteclDizio 
ne con as>"mbl'c e scioperi 
al'a settimana di lotta dei 
bracciante (lO-lli marzo) 

Florio Amadorr 

In qikVe q\ndi"i p-"' ti <"> 
a1, ni' u n e' qvi . rappo-: i 
d ioiv i n U'JC , i , < .1 i.V.v-r-
Hii/ ona'.i 4 la\oiuiori hanno 
dowito balte... i e la CGIL UH 
do\ ulo operare ;i qvu-'o 
trentrnnio'^ Il diba't lo co 
minoato ieri ai <onve?r.o di 
studi di Ariceli, ha dato a 
cini" risposte, (.cimando v,n,\ 
licun ( ubba.st.m/a vj.'-'o-.a 
rni'T'-o dalle relazoni miro 
dutl • • 

> B so^p.i nari're — ha det
to Bonai\ n ',"!,rntnv n con 
federa'e - da' e icnd/ ' -n . 
e)fattive m <. J .-. '"''V •-. i 
1 Ha" a ne' l'U'i (V -T V\ 
\en' -\I * o d ' i .. "no ,a 
^ue::o. .1 i >r m ) d ì-'.'v d '1 
trativ.o d pa"1 V nri\ MÌM 
SI It r.-pcs1^ op^ra'a d^l 
'43 44. con u'. scekeri ne'.e 
«rand. fabb: iene in i^nn pa"-
te spontanei ma ciò non ba 
•<t tv-i a dar v.ta ad una or:ra 
r.Iz/i7Ìonc Non es.steva quin
di, a'tra alternativa po.^.b: 
1" al patto di Remi che 
consenti di mettere insieme 
lorzc. cerio essenzla'menie 
politiche, per unire i hnorv 
tor1 attorno ad ob.ett:vi sin
dacali Ed e stata ana espf-
r <*:i/d — ha a'-'ei'into Bo 
nacc'ni — che ha da^o f.-ut'i 
vahdì anch^ p°r OT^ , pe- ,1 
procedo unitario chr su ^ ì 
sì senza dubbio nuo\r, ab 
b'Hmo avviato alla ] r v de 
iili anni '60 Ce qu-nd i T 
rapporto di continola re'.l t 
a'Ione delia CGIL, ne In su-
lot'e nella evoluzione ie e 
sae strutture eh'1 deve essere 
colto innanzitutto » 

Silvano Levrero, dell'uffico 
.studi della Regione Umbria. 
dal canto suo, ha pre^o le 
mosse dalla lotta per In reo-
struzìcne e dal termini dram
matici In cui f'^,1 si svo^e 
ila parola d'orci ne or nt.paìe 
appena Un.la la guerra era 
«Dar da mangiare a chi eM 
sen/n pane » ' « L" fabbriche, 
ha ncrciunto. si ap-ivino mal
to spesso so'o ncrche ;rh ooe-
rai sfondavano i e ancel'i e 
andavino « l'u-f *nr ' n r i w 
per salari di fame In questo 
modo p?io. 'i cr iru v n J 
centri di potere democrat. o 
anche se embr.anali L'espe
rienza dei consigli di gestio
ne era legata a questa pro
spettiva » 

Levrero ha ricordato alcun! 
apisod! « Nella zona flcirrca, 
15-20 mila d'so.'cupa'.j inva
devano le fabbriche apparte
nute ai frrandl irruppi, pò. 
contrattavano con il Roverno 
e con il padronato migliaia 
di pooti di lavoro » E que
sta era una lotta anche per 
e come ricostruire ». avvian
do mecranUmì nuovi sulla 
strada d- «un controllo nn-
zional • d"ll" r.scrs- ncr una 
econom a p"ouressiva » 

Sul vi ìce de1!^ Ioli'* agra
rie f\ e /)'Tarmato il s^^re 
tano confederai" Gino Guej 
ra Esse n""i s"'o hanno ca
ratterizzato ' '""er.orlo pos' 
bn.'ico ma hanno < cop"rlo 
.1 decennio n-"ro d"1 s nd i-
cai MTIO italiano e h i ino g: t-
i-ito le premes e d"ila s'r-
si ì ' "Os.=a opei i a ri"''", a i 
n rp » N l̂ nor:l 1 impon -
bile di mino d'oo"^ ha di
to l'avv'o p. ci" "aiVc^he l r v 
sformazioni predati v • +,a' 
mmdo in zone come l'E'r 
1 a lo --terso s\i'u*no ,nd i 
.••ir.a e. N"l C'nl-"" Pr'3 \ n 
no r cordHf* ;<> ' M " V "- nr ' 
/•Hr 'i rì'+~f* 'A quelle condro 
.1 lat'fondo 

Passando pò, a le lotte de, 
l'ultimo quinquennio. Guerra 
ha sostenuto eh" « "»on "• 
ste una Ime r - 'a r ^r " ' 
b"n-.l una evolu/.cnc con. T • t 
della nuova stralcerà nnl i 
fabbrica, ne-lla sonata. Tino 
od elaborare r^n l'ottava m i 
srresso un1» =i*-*,->"-1^ un l ' '• i 
te a livello d - .1 'ira e i 
nom.co sociale » 

La pohtica e r -> ̂  « fi 1 

sindn"ato e s'a'o f - ' " ' > 
nel!' interv"-)'n t'i "i ~ --1 -
Matrno. deli'nif'c o *vom> "• 
co de la CGIL Poloni Z"*anf'a 
con a'eune tesi c^n0 t*> neì'n 
relazione del i;rof Miz-jcjh! 
luna l.nea salaria'" ma";:o--
m n̂t*» un.fr-rm" n melo da 
f-ivor're 1 p'-oce'-s di rn-'lona 
lizzfl/lone produttiva». Mano 
hn sottolineato eh-* h '•tra^a 
indienti la'-cerebbt"' al di fuo
ri di qua Mas. contro1^ 11 
risiruttura/ionn del jrr * idi 
irruppi monopolisti.i o -3e len-
do dal me-ento . s-̂ tror n u 
arretrati, cìoc le i-'.cco'e e im 
die aziende In\e<«> _ hi 
concluso - «riem'rt:0 'n tu'-
ta la sua ccntra'i'a ] inma 
della proeramn^az ono dem-i 
tratkn delia i .cchez/a e d'I 
la produtt v t,i soc a'e ri " : i 
imrstmer ' i t*»nw che r i.-
portolo .n primo piano p"o 
prio dalla cr,1-! che ,ieuot<' > 
strutture e.onomiehe o civ i. 
ma eh- e !̂a* o seniore uno 
dei fulcr. dell'e'abnriz onr> e 
dei1" Drooo.>'e del'i CGIL" 

Perche (t rri''tà d°c'i anni 
c^nauanta P entrato dram 
mit'cameni^ In cr(si iv'i 
iscritti alla CC-TL si seno va 
via ridotti qui del Sì i ,1 
rapporto d. ade icnM Pn* f' t 
tra i lav'oi ito'i o ll .r,n'lac.a-
to'* — •-! e chl-"s'o Aris Ac 
eorn**ro Non e suif^'^nì" a 
M),"^v.io'o la mar d.ir/-n,H i 
rorressiO!i" i^adron^'e B .o 
pna mfatl' f ir** rii^r monto 
seccn:lo A'-eern^ro, an.Ì!"* ad 
un o'Icn* un- n'o d*'1 r-ipp'-.'o 
tra in:/ alìwi >-^nd'ual" e roi 
diz'onl c*mrr"'.c» d^f'i on,'1' i: 
all'interna d"!1^ fabb-.'-he Da 
oui 11 mot'vo "?r cu il cn'o 
d^lle a^es o'v. r s* ito p u ^r-1 
ve o niù Dft-tnlo pio^no nf 

le «ran-ii iiber^h^ .Dal 'G9 
hi acr'r un'o A-'-omero -

la curva de-r' i"-it*' torna a 
so'T" con urn p '^ ' a m?1-
m^ del 12' m n w ne! TìTn, 
se-irno ci1 un TTpnerto r^cu 
ix^ra'o F^ tono o îri p^r coli 
di un nuc-vo wo'lamento'5 

La r̂ r"">-ta — ha n-oseira1-
to e ;OT,I 'I al futuro dei 
cons ffl'. eh*-- hanno eolma'o 

•v'io'- pieced^nti ne.le po-ll'i-
c.f e T"'LP, strumenti Tutta-
v ', ne qu.-sta jxut.ca ne qu*"-
s'o • : r,meji*o posano risol-
\ .'•>, .n Iabb.:c\» .il ccns jfi'O 
«x corre uno spi/, o d: crc-
,s> \\ Inori dell'i/.iendn, devi
no r m.siem'' a tutto il sin-
dai ato » 

Lt dura e sofferta diftlet-
ì.ca tri due concezioni, un* 
d; (.ontf-staz1 onn e l'altra di 
(•""«bora/ one VT.-O la poh-
t.i-a de menopol' domina -
Mcondo A'do T/0-.p.d;. seprre-
I r .o „v Tcral" t^i chimi^-
C: 1 - tutti c,> anni '50 e 
lom n • a a r:.so versi necli 
.pi'T. i'0 col finimento della 
ì^Yiv.1 d. .ntenra/one di 
e ,a.1 - n svolta da! moncpol.o 
P -r t JI « da,le rcsi.sten'e d**! 
s ndntalo cj; classe e ne. sur*] 
quadii .sciitur-.s^o la basn del
lo sgancio operaio de] 1068-69 
e -rande lancio unitario 
e (iass.sla che lo sostenne». 

I la\or: prosejruiranno sta-
man" e si concluderanno con 
U diccorso d: Luciano Lama. 

Stefano Cingolani 

Messa a punto 
della FAIB 

sulla benzina 

« gonfiata » 
U m.noterò dejle Finanze. 

d, ìionie all'inqu eludine ge
nera e defili utenti au.omoD.-
! -.' e, ha afiormato di rlte-
ti it die ah nt'.o c.e.l estrj/io-
nc daj.; slftoillment. di prò* 
t'u/.one o uà. depo-.it] coni-
mere.ali sottoposti a v.ziUn-
/a l.sta.r. ,1 ciibj-nnte Ù.U 
m re^o.a con .e >ue caratte-
r.stiLiie, sjx'cie per quanto 
concerne : v«Ior: della deru.1-
'.a e Gei numero di ottan'. 

Il m.n.stero non esclude m-
\vi?, cne o^entual, acu.M pos
sano ver*, f. carsi succcs.s:va-
menie 

La FAll-i -~ d.ce un rorau-
n.c.iìo r.l.ene d. dover re-
^p.n^erc qvicsla te^j anche 
Cererie tontra-,va con gli cle
menti di fatto mcomrowti* 
b.I. 

Un'eventuale r.du?,on^ fli 
uotenz-n.ita de carburanti — 
r. ev.i la FAIB - - non può 
avvenire j.f; pu iti venjjia 
strada.: :n quinto i serbatoi 
.sono ... LI *'at: e:i : prodotti 
vendono d,rettamente ^carica
ti nelle ("..sterne da.lp auto-
hot: della società produtt.r1-
•e Inoitie : "*:"n a d^nur.-
care i vari lenomeni mani-
lestat. dalle b?nz ne .sono sta
ti proprio 1 ccston e presso 
.1 tribunale di Roma è -n 
tor.-.o un'.ndapine che s. svol
ge attiaverso .1 prelievo di 
t imponi da; depositi e Tesa
ne dei documenti d. accom
pagnamento dei prodotti 

I a FAIB ha anche rlchie. 
s'o una completa compilazio
ne de. crt-ìicU: di prove 
n e v i iH ten per consentire 
,, 2v-'cf di ve-iiicare il pe-
o e a d *nsita denunciati al-

. i i 'A e'*1! pio 'otto da! de-
pr. 

ma" 
' h " 

- ,n, mo ani le "hlu-
i -'tic de' 1 b- Ul'T'' d fne 
| anno conlermano la nostra de-

nunc a — conclude la FAIB 
1 - i cu i'""o - r scontrano 

'o« » •" >• " ,ia 1-̂b tab.li al-
I li temperatura di consetrnn 
I della ben/ n.\ e alla dens ta 
I ^on corr.spendente alla me-

-i , , - . n i, T ! T ' O - - , a 5 r f l . 

i ci p u biss. consentii. 

Associazionismo 
ùa artigiani: 
un incentro 

Lega Coop-CNA 
1 e pn-sKlen/e della Î ega na 

/ nnj1 ' ' (te le cooix*ral.\e e mu-
t je i ' rieil t C'u'ifoa'ei'a/.ione na 
/ I Ì M . ' di 1 .ìrtid.alialo •*! sono 
i ii in-* pe" u'i esami' delle qiw*-
•*l a i. Hi i o nune interesse, ha 
t sub- nne ha messe in e.K'kii7a 
i ra sus+jii/.ale icie'iti'a di ve 
H U' su proli'omi ( ' / "vant i dal-
i .-iiijfr.iv ai -̂1 di'l.a '-itaa/tcmeeco 
nn'ii ^ ,i dei Paese ~ t "ie col 
' i -^e 'i mede sern,">rf pai n w ' 
•- n e i |X i \e ' tn " di minnri r<^d-
rlili !,>si . I n crai ori autonomi, 
e p u i>Ie rii ( i:ese, I irt.«iana-
i.p . • (on'X'",i: v - e. .n que 
s\> amh.ti). su.le (lui -.'..o:u e^-
v 'v .A i ie --( .m li i --etnie al 
l a tuona to prima fra nate 
quella rrn' 'o j. fra.e del c e 
d ie i * r 'a <iu.ile enene ali ' 1 -
'ervenij iv .eaVm/nt '1 annunci 
l i d i ' Ctn.Tiio appa ono Cene 
i i '• i imanque. nen adegua" 
i l i - ìen* e^ T ' - " i / " ielle di\0"v* 

1.) d.^ "is-(?'•«• ha messe o'i 
«'v in ev. r l i -v i come otf2' sia 
;>')- , h e u : ciò un.ì spinta 
oi?-te". v i u/ass(.»c i/ion.smo, 
" i v

 ln n -e1 i / ene .v nrnv .e 
d -ri v ilv> i l c i ' i , curisi eli re 
j. on.i' b inno p-"se m favela 
H<'' c> i_oe(x"*a' '." art.c ane. oc-
r«i"' • ì io 'e p* ( xi '-c del mft-
v •ri",'"o c(Mi|>->-nt vo r deìl'a-tf 
>: i i l 'n 

!/• cUi" ;-)-es ^" ' l 'e hanno de 
* se di p"< e-mim " • ma serie 
(' ncentr" ano seo;x> d, affron-
Ì,T*<' i '"ireb'i-m, dei v ari sot-
•M- i le-ntin .irò d i qucl'o me-
M'niec ce l i lo ed edile e di con 
i<>-( ne 1 a/.to'i • da s\olnere per 
p e - . r v a 1 v e1')) tw..anale le 
l'sp"- tj iA1 \Ì a1;, prov moia]] e 
•,ei:i(>n1il) di privnoz ono e 5V( 

ì inno d-* assedaz.oii^TTto frn 
•fi arn;; ?ni 
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